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IL CASTELLO DI ISCHIA  
DA REGGIA A CARCERE

Francesca Capano

Abstract
The castle of Ischia with its landscape is the most celebrated monument on the island; it is of me-
dieval-Angevin origin, transformed by Alfonso of Aragon in the mid-15th century into a typical 
Renaissance castle. During the 16th and 17th centuries it was used as a military garrison and in 
the 19th century it becamed a prison; the refunctionalization, that involved the whole little island, 
destroying what remained of the Renaissance rooms and gardens. At the beginning of the 20th cen-
tury it was also privatised.

Keywords
Cultural heritage, military architects-engineers, Benvenuto Tortelli, history of the city and the ter-
ritory, architectural history

Introduzione
Il versante nord occidentale di Ischia era noto con il nome di Aenaria dal I secolo a.C. 
[Benini-Gialanella 2017]. L’ insediamento risaliva al IV secolo a.C. ma alla metà del II 
d.C. fu completamente distrutto da un’eruzione vulcanica. Ischia è stata sempre nota 
per la sua natura vulcanica, da cui dipendono anche la fertilità del suolo e la ricchezza 
di fonti solfuree.
Aenaria era caratterizzata da un promontorio che difendeva l’abitato e gli approdi. 
Proprio un’eruzione e il conseguente terremoto inabissarono parte dell’abitato e con-
seguentemente il promontorio divenne l’isolotto. I toponimi di origine medioevale de-
scrivono questa caratteristica geografica: insula minor e insula major rispettivamente 
definiscono l’isolotto e il resto del territorio ischitano [Monti 1980]. Anche il termine 
Girone contraddistingueva l’insula minor, il toponimo deriva dalla sua pianta di forma 
circolare [Pais 1923].
Le notizie sull’utilizzo del castello in epoca antica e medioevale sono scarse e contrad-
dittorie, non supportate da evidenze archeologiche. Per la sua conformazione il luogo 
fu sicuramente avamposto naturale di difesa. In occasione delle guerre che coinvolsero 
il Regno di Napoli e Sicilia l’isolotto fu sempre utilizzato come piazzaforte.
Al 1288 risale la prima notizia sull’esistenza di un vero fortilizio. Documenti della can-
celleria angioina, oggi scomparsi, ma studiati da Giuseppe Del Giudice, ci informano 
dell’esistenza di un castello, presieduto dal castellano Bono Bonomano alle dipendenze di 
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Carlo I d’Angiò [Del Giudice 1863-1902; Lauro 1971]. La struttura duecentesca è la torre 
di pianta circolare, posta più a nord e a quota inferiore rispetto a quella del castello quat-
trocentesco, con cui confina. Una ripidissima discesa gradonata era l’accesso da mare.
Nel 1301 l’eruzione del monte Trippodi distrusse l’abitato dell’insula major prospiciente 
l’isolotto mentre l’insula minor fu risparmiata. La catastrofe portò all’inurbamento di 
questo sito. Il popolamento fu molto veloce ed infatti nel 1306 era già terminata la co-
struzione della cattedrale dedicata all’Assunta; alla chiesa fu annesso il vescovado.

Il castello aragonese e vicereale
Alfonso d’Aragona prima di conquistare il Regno di Napoli agli Angioino-Durazzo, fu 
a Ischia, secondo le fonti letterarie coeve tra dicembre 1432 e maggio 1433 [Pontano 
1769]. Incoronato re di Napoli promosse la costruzione di un castello alla ‘moderna’. 
Purtroppo non esiste una documentazione iconografica diretta di questa impresa forse 
la più importante per tutta l’isola. Alla fine del Quattrocento il castello fu definito da 
Giovanni Pontano «arcem munitissimam».
Non conosciamo gli autori che costruirono il castello, possiamo però riferirci a quan-
to sappiamo di architetti e architettura militare nel regno in quegli anni. L’architetto-
ingegnere militare era una figura sempre presente nella cerchia delle corti quattro-
centesche; per Castelnuovo a Napoli, ad esempio, Alfonso chiamò dalla Spagna due 
architetti militari Guglielmo Sagrera e Pere Johan. Durante il regno di Ferrante giunsero 
a Napoli noti architetti-ingegneri: Francesco di Giorgio Martini, Antonio Marchesi da 
Settignano, fra Giocondo [Ghisetti Giaravina 2020].
Anche se, come già detto, non esistono iconografie quattrocentesche del castello, ne esi-
stono, invece, di più tarde e sempre eseguite per scopi militari. Due rilievi sono attribuiti 
a Benvenuto Tortelli, ingegnere reale, che fu incaricato di periziare lo stato di efficienza 
del castello nella seconda metà del Cinquecento e conseguentemente di progettare la 
ristrutturazione.
A partire dalla metà del XV secolo fu costruito il castello adiacente al fortilizio angioi-
no e precisamente al versante meridionale. Su di una spianata posta alla quota più alta 
dell’isolotto, realizzata da torri cilindriche collegate da muri possenti, sorse il maschio. Il 

1-2: L’isolotto del castello di Ischia da nord e il particolare del castello da sud (foto dell’autrice).
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castello è noto per essere stato uno delle residenze reali preferite da Alfonso I e Lucrezia 
d’Alagno [Mariotti 1915]. La parte più antica del castello è quella definita da una struttu-
ra muraria regolare che compone la cosiddetta ‘infilata di stanze’. Il collegamento princi-
pale è affidato alla scala a tre rampanti con la loggia-ballatoio, panoramica verso l’isola, 
coperta da volte a crociera. In un’area trapezoidale tra il maschio e il primo perimetro 
delle mura fu piantato un giardino murato con quattro parterre, ottenuti da viali quasi 
perpendicolari. Al periodo aragonese sono riconducibili anche il ponte in muratura e la 
galleria scavata nella roccia trachitica.
Ischia è tristemente nota anche per le incursioni piratesche e corsare, sorte che condi-
vise con le coste del regno. Per arginare il fenomeno Filippo II ordinò una ricognizione 
dello stato dei presidi difensivi [Capano 2017]. Pirro Antonio Stinca fu responsabile 
della verifica sia delle strutture militari ischitane che delle condizioni economiche della 
popolazione. La relazione fu molto deludente: l’economia dell’isola era precaria, il ca-
stello e le altre torri ischitane in cattivo stato di conservazione [Delizia 1987]. Proprio in 
seguito alle notizie raccolte da Stinca, Tortelli fu incaricato di ristrutturare le costruzioni 
difensive del castello e dell’isolotto [Delizia 1988; Delizia 1989]. I lavori al castello, alle 
mura, alle cisterne e alla murazione esterna furono eseguiti anni dopo. Precisamente 
nel 1593 Nicola Romano fu l’appaltatore di tali lavori secondo “lo disegno del Regio 
Incingniero”1, quindi secondo il progetto di Tortelli.
Il disegno di Tortelli2 rileva l’isolotto, le strutture militari e accenna solo ad alcune delle 
architetture che sorgevano all’epoca. Il rilievo delle parti militari è più preciso: riguarda 
il castello, le mura a quota alta e quelle che circondano l’isolotto, la piazza d’armi con 
il pozzo per prelevare l’acqua dalla cisterna sottostante. In particolare la piazza è dise-
gnata sul volèt, che al di sotto mostra la strada a gradoni, che conduceva al maschio, 
scavata nella roccia al tempo di Alfonso. Sono anche interessanti i toponimi indicati 
direttamente nel campo grafico, non avendo il disegno legenda. Riportiamo solo quelli 
riferiti agli aspetti militari: la torre del “yngariga”, la “muralla nueba q. sendi acabar”, la 
“torre dellos maccarones”, la “puerta q.se ha decorra”, la torre “delos grillos”. Un tratto 
chiaro è utilizzato per costruzioni civili e religiose e aiuta a definire l’impianto di tutto 
l’isolotto [Capano 2020]. Gli stessi toponimi si riscontrano un secolo e mezzo più tardi, 
in un manoscritto compilato nel 17213. Al disegno di Tortelli e aiuti, in catalogo presso 
la Biblioteca Nazionale di Napoli, è collegato un altro disegno molto simile conservato 
nella Biblioteca del Palacio Real di Madrid4. Il disegno è stato segnalato in ambiente 

1 Napoli, Archivio di Stato, Napoli, Archivio di Stato, Regia Camera Sommaria. Consultationum, vol. IV, ff. 
129r, 131r, 131v, 1341r, 1341v. Ne dà notizia Delizia [1987].

2 Napoli, Biblioteca Nazionale, Sezione Manoscritti e Rari, Ms. XII.D.1 c. 12r.; prima in Delizia [1988] poi 
in Capano [2020].

3 Napoli, Biblioteca Nazionale, Sezione Manoscritti e Rari, Ms. XV f. 14: Giuseppe Donati, Riflessioni per 
S.A. Ser.ma di Pescara e Vasto qual castellano e governatore perpetuo del Real Castello, Città e di tutta 
l’isola d’Ischia, Napoli, 12 febbraio 1721.

4 Madrid, Madrid, Biblioteca del Palacio Real, Map. 416, c. 5. Anche due manoscritti con lo stesso soggetto, 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze e la Bibliothèque nationale de France, P6105 [Brunetti 2006].
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scientifico italiano abbastanza recentemente [Brunetti 2007; Brunetti 2022]. L’autore 
fu sempre Tortelli; si suppone che fu eseguito prima il disegno napoletano e poi quello 
madrileno poiché in quest’ultimo sono disegnate solo le fabbriche militari. Del maschio 
è rilevato l’ingombro e non gli ambienti interni. Invece in rosso sono evidenziati alcuni 
tratti delle mura esterne e la batteria del molo. La toponomastica invece è praticamente 
la stessa.
Tortelli fu ingegnere reale dal 1565, anche se nel settembre dell’anno seguente si trasferì 
in Spagna. Tornò a Napoli nel 1571 e riprese l’attività di ingegnere impegnato in opere di 
edilizia civile e di architettura militare [Birra 2015]. L’ incarico di ristrutturare la difesa 
dell’isolotto fu conseguente alla relazione Stinca (1576). L’arco temporale del progetto 
e quindi dei disegni di Tortelli dovrebbe essere compreso tra la suddetta relazione e la 
morte del viceré Perrenot De Granvelle, della cui collezione di disegni faceva parte il 
manoscritto madrileno.
Nella pianta napoletana sono disegnati alcuni edifici: la cattedrale e il vescovado, il 
tempietto esagonale di San Pietro a Pantaniello, pochi edifici civili non sempre iden-
tificabili, la strada gradonata, che attraversava l’isolotto, e una ripida salita con scale a 
trabocchetto.
La chiesa madre era sicuramente l’edificio più rilevante sull’isolotto. Fu edificata nei 
primi anni del XIV, quando l’abitato dell’insula minor era la civitas, come si leggeva nei 
documenti scomparsi della cancelleria angioina. Per la costruzione della chiesa furo-
no utilizzate strutture preesistenti, come la chiesa rupestre che divenne cripta, cappella 
gentilizia e ossario [Delizia 1987]. Nella cappella Calosirto sono venuti alla luce recente-
mente degli affreschi risalenti all’ultimo decennio del XIII secolo [Pilato 2015]. Nel1509 
il famoso matrimonio di Ferrante d’Avalos e Vittoria Colonna fu celebrato proprio nella 
cattedrale [Mariotti 1915]. La chiesa fu poi ristrutturata tra la fine del Seicento e l’inizio 
del Settecento nella chiesa barocca di cui ancora oggi restano vistose tracce; all’epoca 
però l’isolotto era poco abitato, poiché gradualmente gli ischitani erano ritornati nel più 

3-4: I due disegni dell’isolotto del castello di Ischia di Benvenuto Tortelli a confronto, 1576-1586; a sinistra quello 
dell’Archivio di Stato di Napoli (Capano 2020) e a destra quello della Biblioteca del Palazzo Reale di Madrid 
(Territorio, fortificazioni, città 2008).
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comodo borgo di Celsa, altra denominazione che definiva l’abitato prospiciente sull’in-
sula major. La chiesa oggi è un rudere. Nel 1809 le flotte inglesi alleate dei Borbone 
bombardarono l’isolotto, che ospitava le truppe francesi; il tentativo di riconquista del 
regno a Gioacchino Murat fallì ma la chiesa fu molto danneggiata e abbandonata; la 
cattedra vescovile, infatti, fu riportata a Ischia [Di Lustro 2010].
La chiesetta di San Pietro a Pantaniello fu fatta edificare da Dionisio Basso per il figlio 
Pompeo, che prendeva i voti. L’edificio è a pianta centrale e di chiara matrice manierista 
di stampo vignolesco.

La decadenza: trasformazioni e riusi dal XVIII al XX secolo
Il fenomeno di abbandono dell’isolotto fu lento e progressivo, favorendo il borgo di 
Celsa, che aveva riconquistato il ruolo di centro nevralgico della vita sociale e politi-
ca dell’isola. Durante la dominazione austriaca (1707-1734) Ischia passò al demanio 
[Algranati 1930, 108]. Sull’isolotto continuavano ad essere in funzione il castello, qual-
che fatiscente residenza, il convento delle clarisse e la cattedrale, nonostante le evidenti 
difficoltà logistiche. Nella relazione del vescovo Giovanni Maria Capacelatro del 15 no-
vembre 1721 si legge “la suddetta città è disabitata quasi del tutto, a riserba del Presidio 
[la cattedrale] non sarà frequentata da una quindicina di persone neanco quando si 
predica […] Dentro a detta città benché come ho detto oltre il presidio non ci sia quasi 
persona […] la città, benché antica, oggi è quasi distrutta e disabitata a riserba del regio 
presidio composto da cento soldati italiani, e tedeschi che servono di guarnigione alla 
Reale Fortezza” [Di Lustro 2010, 106].
Alla fine del XVIII secolo, nel breve periodo della Repubblica partenopea, il castello fu 
trasformato in carcere, funzione che mantenne al ritorno di Ferdinando IV. Il 13 feb-
braio 1806 Giuseppe Buonaparte conquistò l’isolotto; a nulla valsero, se non a distrug-
gere irreparabilmente alcuni edifici, i bombardamenti della marina inglese alleata delle 
truppe borboniche. Il castello rimase presidio difensivo contro i tentativi di riconquista 
dei Borbone con carcere annesso. Tutto l’isolotto fu fagocitato dalle funzioni militari. 
A questo periodo risalgono vari progetti e alcune conseguenti realizzazioni del Genio 
Militare che riguardarono il molo, la piazza d’armi e la batteria [Costanzo 2017]. La 
restaurazione confermò le disposizioni dei francesi, come del resto accadde per quasi 
tutte le intraprese e riforme di governance del decennio.
Nel 1817 parte del castello divenne Quartiere dei veterani di guerra. Tutti gli edifici 
dell’isolotto, oramai abbandonati dai cittadini e dagli ecclesiastici, erano gravemente 
danneggiati e spesso pericolanti. Furono infatti ritenuti pericolosi per le truppe allog-
giate nel castello, rimasto sempre in funzione [Mariotti 1915]. Il Municipio di Ischia 
ordinò ai “proprietari di procedere, entro l’improrogabile termine di ventiquattro ore, 
alla demolizione delle case cadenti”5.

5 Ischia, Archivio Municipale di Ischia, Castello d’Ischia, f.lo n. 5, lettera F, anno 1818, per la notizia archi-
vistica [Mariotti 1915].
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Nel 1823, l’intero castello e quei pochi edifici ancora utilizzabili furono convertiti in 
carcere e conseguentemente tutti i terreni furono espropriati. Il maschio divenne “erga-
stolo”; andarono cosi quasi definitivamente perduti i fasti dell’antico castello aragonese. 
Le sale furono trasformate in camerate, come gli antichi sotterranei riadattati a prigioni 
prive di aria e luce [Barbieri 1981]. Dopo l’unità d’Italia il carcere fu dismesso; tutto 
l’isolotto e le architetture ancora presenti rientrarono nel demanio dello stato.
Alternativamente l’isolotto fu ceduto alla Direzione generale delle carceri e all’Orfano-
trofio Militare, che diedero in affitto i campi scoscesi ma coltivabili. Giuseppe D’Ascia 
scriveva “ed oggi non rappresenta questo Castello più nulla. È uno scoglio abbandonato, 
in potere del regio demanio che un giorno o l’altro l’esporrà in vendita” [1867].
Nel 1912 il castello e tutti gli edifici ancora in piedi ma quasi tutti in precarie condizioni 
statiche furono venduti a un’asta pubblica e acquistati da un privato, Nicola Ernesto 
Mattera. L’anno seguente anche tutti i terreni furono ceduti direttamente a Mattera 

5-6-7: Genio Militare, Pianta della batteria del molo, inizi del XIX secolo (Architetture di Ischia, 1985). Genio 
Militare, Pianta della batteria del molo, inizi del XIX secolo Pianta della batteria detta del Molo a piè del castello 
dell’isola d’Ischia come attualmente esiste, 1812 (Architetture di Ischia, 1985). Particolare della rampa di accesso 
all’isolotto, s.a. (Archivio del Comune di Ischia).
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[Castagna 2017]. All’epoca nessun vincolo gravava sul castello, sui resti della cattedrale 
e sul complesso delle clarisse, per citare i monumenti di maggiore valore storico artisti-
co. Suddivisa la proprietà tra gli eredi di Mattera, il castello fu acquistato dalla società 
Castello d’Ischia (1969), ma questa volta nonostante il vincolo 1089/38 lo stato non 
esercitò il diritto di prelazione sulla vendita.
Ezio Bruno de Felice, presidente della società, esperto di architettura museale e profes-
sore di Museografia presso la Facoltà di Architettura dell’ateneo napoletano, progettò 
il restauro del castello. Il progetto riconvertiva il monumento in un ibrido contenitore 
culturale che grazie alle varianti in corso d’opera sarebbe diventato un residence con 
qualche ambiente musealizzato [Palombi-Pane 1985]. I lavori furono fermati e la vicen-
da giudiziaria fu lunga e ancora non proprio chiarita né soprattutto contestualizzata agli 
anni in cui Ischia fu aggredita dalla speculazione edilizia. La società Castello d’Ischia 
recentemente ha commissionato un nuovo progetto (2004).

Conclusioni
L’utilizzo del castello dalla metà del Quattrocento fino al Novecento ha purtroppo quasi 
cancellato le sale rinascimentali, i giardini e molti ambienti celebrati dalla letteratura. 
Sicuramente tra le rifunzionalizzazioni meno compatibili è da annoverare quella in car-
cere, comune però a molte altre residenze reali del regno di Napoli. Anche gli edifici 
civili e religiosi hanno avuto alterne vicende e nonostante l’iconografia storica mostras-
se nei secoli XVII e XVIII una civitas ridente, le perizie, le relazioni, le descrizioni e 
le guide registravano il lento decadimento del sito, evidentemente scomodo per una 
società in crescita.
Questo breve saggio vorrebbe attenzionare la comunità scientifica su questo ambiente 
unico, simbolo della comunità, che nonostante sia oggi meta di turisti e visitatori – ospi-
tata un ristorante, un albergo, un percorso museale, un’associazione culturale ed eventi 
temporanei6 – meriterebbe un progetto di valorizzazione per mettere a sistema la storia 
di questo paesaggio culturale straordinario.
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